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“Guai a quelli che chiamano bene il male e male il bene, che cambiano le tenebre in luce e la
luce in tenebre!” (Isaia 5:20)

In un’epoca in cui il relativismo morale cerca di dissolvere le verità eterne, la Chiesa Cattolica
rimane salda nella sua missione: salvare le anime, non compiacere il mondo. Cristo non
è venuto ad abolire la Legge ma a portarla a compimento (Matteo 5:17), e la Sua misericordia
– infinitamente generosa – non è mai complicità con il peccato.

1. L’essenza della Divina Misericordia: Un amore che esige conversione

Gesù fu mite con i peccatori ma intransigente verso il peccato. All’adultera disse: “Neanch’io
ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più” (Giovanni 8:11). Non minimizzò la sua colpa
ma la perdonò perché cambiasse vita.

Oggi alcuni insistono perché la Chiesa “benedica” realtà contrarie al disegno di Dio:

Unioni omosessuali (contrarie al matrimonio naturale)
Divorziati risposati senza annullamento (in stato di adulterio)
Donne in funzioni sacerdotali (contro l’istituzione di Cristo)

Ma benedire il peccato non è misericordia – è inganno. La vera carità cerca il bene
eterno dell’anima, non il conforto temporaneo.

2. Perché la Chiesa non può benedire il peccato? Una profonda
spiegazione teologica

A) La natura della benedizione

Una benedizione è l’invocazione della grazia di Dio su ciò che è conforme alla Sua
volontà. Non è semplice augurio umano ma chiamata alla santità.

Esempio biblico: Dio benedisse il matrimonio di Adamo ed Eva (Genesi 1:28) perché
rispecchiava il Suo progetto.
Contrasto: Un’unione omosessuale non può essere benedetta poiché contraria alla
natura umana e alla Rivelazione (Levitico 18:22; Romani 1:26-27).

B) Il pericolo dello scandalo

Benedire il peccato normalizza il male e confonde i fedeli. Gesù avvertì:
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“Chi scandalizza uno di questi piccoli che credono in me, sarebbe meglio per lui che gli fosse
appesa al collo una macina da mulino e fosse gettato nel mare” (Marco 9:42).

Caso dei divorziati risposati: Se la Chiesa desse la Comunione senza annullamento,
approverebbe l’adulterio (Marco 10:11-12).
Sacerdozio femminile: Cristo scelse solo uomini come apostoli (Luca 6:13), e la
Chiesa non ha autorità per alterare questo sacramento.

C) La distinzione tra peccatore e peccato

Dio odia il peccato ma ama il peccatore.
La Chiesa accoglie con tenerezza chi lotta contro il peccato, ma non può dire che
il loro errore sia “buono”.

Esempio pratico:
Un uomo abbandona la famiglia per un’altra donna e chiede la benedizione della nuova
relazione. La Chiesa dovrebbe acconsentire? No, perché significherebbe approvare il
male. Deve invece invitarlo al pentimento e alla riparazione.

3. La confusione moderna: “Amore” senza Verità

La società odierna ha distorto l’amore, riducendolo a mera accettazione passiva.
Ma l’amore autentico cerca il bene dell’altro, anche quando costa.

L’errore dell'”amore inclusivo”: Alcuni dicono: “Se la Chiesa ama, deve accettare
tutto”. Sarebbe come un medico che per “amore” rifiutasse di curare.
La vera misericordia: Non dice “va tutto bene”, ma “Dio ti ama troppo per lasciarti
così”.

4. Come applicare questo nella vita quotidiana?

A) Per chi lotta contro il peccato

Accostatevi al Sacramento della Confessione (Giovanni 20:23)1.
Cercate direzione spirituale da un sacerdote fedele2.
Non scoraggiatevi: “Ti basta la mia grazia; la mia potenza infatti si manifesta3.
pienamente nella debolezza” (2 Corinzi 12:9)
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B) Per famiglie con membri in situazioni irregolari

Amate loro, ma non approvate l’errore
Pregate per loro e offrite la testimonianza di una vita santa
Evitate lo scandalo: Non normalizzate ciò che danneggia l’anima

C) Per fedeli confusi dal relativismo

Studiate il Catechismo della Chiesa Cattolica
Formate la coscienza con la morale cristiana, non con opinioni mondane
Difendete la verità con carità, ma senza compromessi

5. Conclusione: La Croce, simbolo di Amore fedele

Cristo non negoziò la verità per evitare il Calvario. Ci amò sino alla fine (Giovanni 13:1), ma
senza cedere all’errore.

La Chiesa non può benedire il peccato perché non sarebbe amore – sarebbe
abbandono.

Siete disposti a seguire Cristo senza scorciatoie? La porta del perdono è aperta, ma va
varcata con umiltà e desiderio di conversione.

“Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso,
prenda la sua croce e mi segua” (Matteo 16:24)

Avete bisogno di aiuto spirituale? Cercate un sacerdote fedele. La Chiesa è madre: vi
abbraccia nel dolore ma vi guida anche verso la luce.

Questo articolo non è un giudizio ma un invito alla libertà che solo la verità dona. Come
diceva san Paolo: “Cristo ci ha liberati per la libertà!” (Galati 5:1). Accettate questa
libertà?


